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r 1 ra le leggi sapienti onde sempre più sale a' nostri dì 
la Tama della Repubblica di Venezia e per le quali, purgata 
da basse e menzognere accuse, ella si presenta dinanzi alla 
riparatrice giustizia dei posteri sempre più immeritevole 
dello hiTando destino a cui 1' han tratta i Repubblicani di 
Francia; fra quelle leggi, io dico, v' ha pur quella che in 
uno spirito di provvida garanzia contro i troppo facili 
soprusi del potere non limitavasi al sindacato del Doge 
vivente, ma ordinava che sul contegno di lui, anco dopo 
morte, s'investigasse e giudicasse da apposito magistrato, 
detto degli Inquisitori al Doge defunto. 

La nostra Accademia che, lontana per l" indole sua 
dalle ardenti lotte civili, vive placidamente nei sereni 
orizzonti della scienza, non ha per fermo inquisitori che 
severamente sentenzino sopra i suoi capi, ne fino a che in 
carica sono, nò quando da quella cessarono. Che se d'una 
prova uopo vi fosse, io in me medesimo ve la offrirei, o 
Signori, chiara e perspicua cosi ila mandarne convinti i 
più restii. Me infatti tanto immeritevole di presiedervi Voi 
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suffragaste ojmor benigni dei voti vostri linchù m' ebbi 
l' altissimo onore (un triennio è volto oggimai } d' assidermi 
su questo inclito scanno: me discesone, c sul vostro giudizio 
trepidante, appena ve lo consentiu lo Statuto, sopra lo 
stesso nuovamente chiamaste. Né ve lo ricordo a vanto, 
o Signori : e come il potrei se in me nullo altro titolo alla 
vostra benevoglienza io conosco in fuori del buon volere 
e dello amore a codesta illustre Istituzione (nei quali soli 
a nessuno mi dichiaro francamente secondo) quando in 
molli di Voi a tale titolo la dottrina, la fama, in bello 
accordo si accoppiano? Non dunque a vanto io lo ricordo; 
sì a testimonianza di grato animo, e perchè parmi, se 
non m' appongo, che con ciò Voi intendeste approvare 
quell' ordine di idee, queir assieme d' intenti onde la nostra 
Reggenza allora in forma vasi; d' onde in noi il dovere dì 
proseguirne, per quanto i tempi il consentono, I" attuazione. 
Nè a caso dissi la nostra Reggenza: però che io mi vegga 
con grandissima contentezza dell' animo per voler vostro 
qui circondato da pressoché tutti quei benemeriti i quali, 
oltre all' essermi per amicizia carissimi, cotanto dei loro 
lumi, del loro zelo in allora mi suffragarono. Delta qual 
cosa pure io vi rendo grazie vive c solenni. Solo uno che 
a quei di non apparteneva al nostro sodalizio, ma che tanto 
è degno d' appartenervi, e per maggiore ben nostro ha la 
libera disposizione del proprio tempo, sostituiva chi, occu- 
patissimo nella Camera di Commercio, tanto vi opera di 
bene, e per conto di quella dava, non ha guari, alla luce 
un lavoro statistico-economico, il quale sarebbe a più titoli 
degno di fregiare i vostri volumi. 

Tanto a sfogo franco e sincero dei sentimenti che io 
provo in questo istante solenne. Passo alle cose, e parlo 
anco in nome de' miei colleglli. 
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In questo primo dì nel quale vi veniamo innanzi delle 
nostre forze peritanti, superbi della vostra fiducia, rassicurali 
più che tutto dall' aforisma nil imponibile volenti, in questo 
primo di non verrem noi pomposamente sciorinandovi ciò 
che in linguaggio parlamentare s'appella un programma; 
si e solo vi diremo modestamente a quali norme direttive 
Yorreni la Reggenza nostra affidala. 

< Crediamo ri spandere ad ti» sentimento di comune dignità 
attenendoci dalle promesse a cui non succedono i pronti effetti • 
diceva, non ha guari, con nobile schietta ed applaudita 
franchezza, presentandosi al Parlamento col proprio pro- 
gramma, il celebre storico dello Slato Romano. Egregio ed 
imitabile esempio pure in tanta distanza di persone e di 
cose ! C) 

Istituire l' Associazione agraria ftr l' assunto precipuo 
dell'altra nostra Reggenza: attuarla era l'aspirazione più 
ardente dei nostri voti. Compendio di quei voli, formula 
per poco delle idee nostre ci permeitele di ripetervi le 
ultime parole di quella breve allocuzione che doveva per 
voler vostro vedere la luce e non la vide, le ultime pa- 
role colle quali noi (or sono tre anni) deponendo il man- 
dato ci accomiatammo da Voi. Rivolti ai nuovi Reggitori 
che allora vi deste e che tanto bene giustificarono la vo- 
stra scelta, così noi loro dicemmo < Accettate l'eredità 

(*) Nuoto o doloroso esempio della labilità delle graudezie umano! 
Nuovo e gravissimo argomento di pianto per l'Italia! Clii avrebbe detto 
io quel di che lo Storico immortale, che il grande Dittatore dell' Emilia, 
the il nuovo Presidente del Consiglio dopo tre mesi lascerebbe gli nflàri 
di stnto, affranto nella s.ilruo; a du: volagli aliena s]iictidnli vA ouo- 
rifk'i'iiti-flmi a^iii dal l'jrhmi'nli) dal Pciiatn, d« visse la Patria 
starsi, come ora sta, trepidando con ansia febbrile sulla vita eziandio ili 
codesto glorio» sno figlio? 



Oigiiizoo By Google 



delle idee ed imprese nostre rimaste senza colpa incom- 
piute, e sopratutto intendete a fondare quella Associazione 
Agricola la quale sarà un dì (ne nutriamo ferma fiducia) 
causa potissima di quei molteplici miglioramenti che nella 
georgica industria a grande voce da tutti s' invocano. 
Accolga il Cielo, fattosi a' nostri destini propizio, 1' augu- 
rio! Se ci è concesso sperare che il nostro triennio abbia 
nome dallo Statuto Accademico riformato, e dalla Associa- 
zione agraria costituita, dall'Associazione agraria attuata 
il vostro s'appelli. Gli epigrammi mordaci, le antiche, ri- 
petute, nè sempre immeritate invettive contro le oziose 
pompe scientifiche delle Accademie avranno per noi da 
quel dì perduta la punta dei loro Strali, perocché il pec- 
cato originale d'ogni Accademia, il dotto vaniloquio, qui 
si sarà lavalo nel battesimo della pratica e dell'azione ». 

Questi i voti nostri, deponendo l'arduo mandato. Sor- 
geremo ora noi a biasimare la cessante Reggenza del non 
averli adempiuti? Tolgalo Iddio! Il Cielo non aveva esau- 
dito l'augurio; non erasi fatto ai nostri destini propizio. 
— Le stagioni, più clic inclementi, feroci — le ricchezze 
stremate — incerto l'avvenire — paralitiche le volontà; 
tutto cospirava a rendere praticamente impossibile la fon- 
dazione invocata. Nè a nostro avviso, meglio che nel pas- 
sato triennio, torna dessa possibile almeno in questa prima 
alba, tanto poco splendida, del triennio attuale. E per fer- 
mo, come e dove reperire le 300 azioni da L. 24 ciascuna, 
limite minimo per la sua istituzione? Come senza il sor- 
riso, un dì proverbiale, delle nostre stagioni, come in 
onta ai dominanti flagelli potrebbe l'induslre agricoltore 
ammanir la materia per le annue statutarie Esposizioni? 

Non vi scorale, o Colleglli perù. Nella vita ai mali 
s'avvicendano i beni, e se è del saggio durare invitto t 
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primi, non lo è ninno coglierò ralto ed usufrultore i se- 
condi. Non vi scorate: il Cielo, che e solito moderare 
i venti secondo i velli dell'agnello, ci mandava una buona 
ventura; e la saggezza della cessata Reggenza coglie valu 
a volo, e ne traeva il maggiore profitto. Voi intendete che 
io alludo al nuovo contratto della Pesa, pel quale le ren- 
dite dell'Accademia s'accrebbero issofatto d'oltre due mi- 
gliaja di bei Fiorini. Ed è questa, o Signori, la pietra 
angolare delle innovazioni che noi intendiamo proponi; 
innovazioni dirette a raggiungere, nei limili del possibile, 
gli scopi stessi dell'Associazione agraria, mettendo in atto, 
pur nei limili del possibile, tutti quei mezzi che aveva 
sanciti, opera vostra, lo Statuto di lei. 

Ci permettete infatti di richiamarvenc alla memoria i 
due primi Articoli che lo scopo ed i mezzi appunto con- 
templano. 

Art. ]. Sotto il nome di Associazione Agraria Veronese 
viene istituita una Società allo scopo di promuovere ed in- 
coraggiare nella Provincia di Verona i progressi dell'Agri- 
coltura, e delle Industrie che ne dipendono immediatamente. 

Art. II. Un tale scopo verrà raggiunto particolarmente 
coi mezzi segucnli: 

A. Colla diffusione dell'istruzione agricola specialmente 
mediante la pubblicazione di apposito giornale agrario. 

B. Colla associazione alle più accreditale opere pe- 
riodiche di agricoltura, e l'acquisto di trattati che ad essa 
si riferiscono. 

C. Coli' acquisto di nuovi ed utili slromenli agrari 
c modelli di macchine, e potendolo, colla istituzione d'una 
officina per costruirle. 

D. Colla introduzione di sementi e piante nuove. 

E. Colle pubbliche esposizioni. 
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F. Collii distribuzione ili premj. 
fi. Colla fondazione, appena le forze economiche so- 
cinli il consentii no, d'una scuola d' agricoltura, con an- 
nessovi cito speri menta lo, nello scopo eziandio di adde- 
strarvi nella pratica gli alunni. 

Gli acquisti dei libri c giornali andranno a costituire 
la biblioteca dell'Associazione: gli acquisii degli stromenli 
e modelli, il Museo della slessa. 

Or bene: pressoché tutti, e pressoché integralmente 
noi avvisiamo possibile coll'annuo dispendio approssima- 
tivo di due mille Fiorini tradurre in allo i mezzi oppor- 
lunissimi teste accennati. 

Noi quindi vi proporremo di aumentare le vostre asso- 
ciazioni alle più accreditate opere periadiche d'agricoltura, 
e d'accrescere altresì l'acquisto dì trattati che ud essa sì 
riferiscono, iniziando così la biblioteca dell'Associazione. 
Perchè poi e tali pubblicazioni, e quelle che già posse- 
diamo possano essere usufruitale dal pubblico e non lan- 
ciano, preziosa ma morta suppellettile, nei scaffali della 
nostra Biblioteca, vi subordineremo a suo tempo un modo di 
renderle accessibili ogni giorno eziandio ai non Soej della 
nostra Accademia, salvi i diritti e gli usi di questi, e con 
tulle quelle garanzie che valgano a tutelarne la buona 
conservazione, a serbarne piena ed inviolata la proprietà. 

Vi proporremo in secondo luogo, appropriandoci una 
vecchia idea dell'onorevole socio depositario D. r Calza, 
l'acquisto dì nuovi ed utili stromenli agrari e modelli di 
macchine, iniziando così il Museo della Associazione, ed 
offerendo frattanto ai nostri agricoltori il modo di cono- 
scere, apprezzare, ed applicare questo clic, dono della tnu- 
maturga del secolo, la Meccanica, noi reputiamo elemento 
ellìcacissimo di progresso nella pratica agricoltura. Vi su- 
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bobineremo poi a suo tempo, c qui pure, il luogo, il motto, 
e l« condizioni per renderlo, quasi esposizione permanente, 
accessibile al pubblico. 

Vi proporremo in terzo luogo la istituzione di un orto 
agrario irriguo nella citta o suburbio ampio così da pre- 
starsi all' uopo ili alcuni esperimenti, e da rendervi possi- 
bile, a comune scòla ed esempio, la prova d' altri Tra gli 
stromenti agrari e l' introduzione, comechè su piccola 
scala, di nuove sementi e piante per essere poi fra i nostri 
agricoltori di Unse. Ed a questo intento riprenderemo, o 
Signori, le pratiche da noi incoate già nel 1' altro nostro 
triennio in contesto della civica o nuvolissima Rappre- 
sentanza perchè il Comune, annuente pei suoi diritti l' Era- 
rio, riprendasi lo spazio per usi civici grandemente pre- 
zioso dell'attuale Orto botanico, ed in perpetuo dòti in 
ricambio 1' Accademia <T altro fondo agli scopi di lei, ed 
in ordine ai nuovi suoi assunti, assai meglio accomodato. 
Dominali tutta volta, quali noi ci professiamo, da una tal 
quale peritanza nel ripudiare, sebbene ornai troppo inferiore 
alle esigenze c progresso dei tempi, l'attuale Orto Bota- 
nico, ricordo e fattura di quello illustre che fu Ciro Pol- 
lini, non ommetleremo, prima di venirvi innanzi con una 
proposta definitiva e concrela, di prendere in considera- 
zione eziandio I' antico progetto dell' Orto di S. Daniele, 
il quale doveva a quei di essere assunto dalla Accademia 
in qualità di conduttrice perpetua, e che per molti riguar- 
di agli scopi, clte ella si prefiggea, idoneamente presta- 
tasi. 

Vi proporremo in quarto luogo, non tornando ora, per 
quanto sopra si disse, possibili le pubbliche Esposizioni 
agricole, e perciò nemmeno le prescrittevi premiazioni, di 
supplirvi olla meglio distribuendo annui preroj ed inco- 
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raggiamomi ni nostri agricoltori, c ciò a seconda degli 
Art. 69, e 70 dello Statuto dell' Associazione agraria, i 
quali cosi suonano. 

Art. 69. Potranno concorrere al premio oltre gli oggetti 
elie vengono chiamati all'Esposizione e che saranno di 
volta in volta determinali da speciale programma; 

A. V introduzione di nuove utili piante. 

B. Gli estesi miglioramenti agricoli e forestali. 

C. V invenzione, ed anche I' introduzione di stru- 
menti e macchine agrarie di sperimentata utilità. 

Mi. 11 miglioramento di razze indigene d' animali do- 
mestici, c l'introduzione di straniere maggiormente pro- 
ficue. 

Art. 70. L'Associazione accorda inoltre due premj annui 
in danaro d'Italiane L. 80 ai due coloni più distinti per 
capacità agricola, solerzia, e moralità. 

Egli è evidente che a tale uopo in principio d' ogni 
anno verrà pubblicato analogo e spedate programma, e va 
senza dirsi che tutto ciò avrà effetto senza menomare o 
pregiudicar punto quella distribuzione di premj che lo 
Statuto nostro prescrive a favore delle arti industriali. 

Né a tutto questo ci listeremo: ma sussidiati dai vo- 
stri lumi e consigli, o Colleghi prestantissimi, matureremo 
se torni da ultimo possibile (e dal lato economico punto 
non ne dubitiamo) di attuare eziandio gli altri due e 
principolissimi mezzi indicati dallo Statuto dell' Associa- 
zione, e conducenti più direttamente a raggiungerne gli 
scopi; il giornale agrario, voglium dire, e la scuola: un 
giornale a pubblicazioni bimensili, eco, ma non emana- 
zione deli' Accademia, per non involgerla in polemiche, o 
menomarne l' autorità; economica mente sussidiato dai fondi 
di lei; nutrito in parte dai dettali degli Accademici; di- 



stribuibilc al minimo prezzo passìbile: una scuola teorico 
pratica d'agricoltura, e questa a mezzo di apposito Pro- 
fessore stipendiato dall'Accademia o nomade ed avvicen- 
data pei vaij distretti della Provincia cosi come in Fran- 
cia da più anni con mollo profitto vien praticato, e come 
dal Professore Ottavi con tanto calore s' insinua e racco- 
manda, ossivcro stabile fissa e continua nella nostra città, 
e quivi od associala, sempre a spese nostre, e mediante 
il nostro Professore, e dietro il superiore permesso, alle 
Scuole Reali, od insita e professante dallo stesso Orto 
agrario sperimentale, il che ci appare meglio attendibile, 
quando istituito e fondato egli fosse. 

Esplicate così le nostre idee, correci debito di soggiun- 
gere clic quanto sopra noi lo proponiamo e consideriamo 
solo quale un inizio dell'Associazione agraria, c non punto 
quale una trasformazione dell' Accademia nostra, e che 
facendo voti caldissimi percliè i tempi consentano la pronta 
sua altuazionc noi sarem lieti, noi che ne elaborammo lo 
Statuto, di assistere pronubi a' suoi natali e cederle il posto 
che in nome di lei e per lei avrem preso. Oli venga, venga 
sollecito un lai giorno ( ei sarà indizio delle migliorate 
condizioni nostre) e 1' Accademia che avrà bene meritalo 
di lei e del Paese, potrà dirle con nobile fierezza: bene 
amala figliuola tu non solo sortisti dal mio seno, ma io vi 
ti ho alimentala e cresciuta durante la gestazione cosi che 
ne cscisii non solo vitale, ma educata e per poco matura. 

10 ti ho aperta la via, opera, e ti sorridano prosperi gli 
eventi — Ed essa troverà allora alimento particolarmente 
nei mezzi proprj, e sarà a noi dato cosi di rivolgere buona 
parte dei nostri (lasciateci precorrere gli eventi, e giltare 

11 seme d'altra impresa non meno feconda) a tèma che 
non meno vitalmente tocca gii scopi dell' Accademia; noi 
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.-illudiamo olla istituzione di scuole tecniche e fabbrili 
che stieno alle scuole normali, da portarsi al numero nor- 
male di sei, come la pratica sta alla teoria. Si: in allora 
spetlerii a noi, che ci intitoliamo pure dalle Arti e dal 
Commercio, di assumerne la provvida iniziativa, e col con- 
corso in ispcziettà del Comune, e della Camera di Com- 
mercio mirare al vanto d'una fondazione che recò già sì 
larghi frutti a Milano, ed altrove. Fino a quel dì tuttavolla 
noi ci consacreremo soltanto ad operare e conseguire parte 
di quanto avrebbe operalo e conseguilo a prò dell' Agri- 
coltura 1' Associazione agraria, onde per sovverchio spcr- 
dimenlo di forze, per troppo largo compito, gli sforzi nostri 
non cadano irriti e nulli. 

Avvertite, o Signori, però che fino a qui noi non in- 
tendemmo che a sbozzarvi, e solo in forma generica, le 
nostre idee. Sarà del preventivo, che fra breve a voi subor- 
dineremo, il formulare e concretare le cifre parziali di 
spesa per tutti o taluni dei propostivi mezzi, e starà a 
voi lo discuterli; solo a voi 1' accettarli in parte od in 
tulio, c pur lo respingerli; avvegnaché a questo punto ci 
giovi ripetere quanto, assumendo nell'altro triennio la reg- 
genza, avemmo l'onore di dirvi: -La volontà del Corpo 
Accademico in ogni cosa di qualche momento sarà da noi 
interpellata, e le sanzioni sociali rigorosamente adempiute, 
essendo fermo proposito nostro considerarci meno assai i 
reggitori vostri che i docili e pronti esecutori della volontà 
vostra manifestata legalmente mercè quella maggioranza 
di suffragi, dinanzi alla quale deve sempre venir meno, e 
nella quale deve fondersi ognora e piegarsi il voto e la 
volontà degli individui. > 

Curare vigili e solerti che il nostro Corpo partecipi, 
per quanto i suoi mezzi e la sua sfera d' azione glielo 
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consentano, ni grandi momenti storici dell' epoca, ed a 
que' Tatti che meglio rivelino lo spirito de' tempi e ne 
marchino il progresso, sarà per noi studio assiduo non 
meno che caro. E dappoiché nel maggio 1805 sarà cele- 
brata con pompa condegna in tutta Italia, e spezialmente 
sull'Arno, la sesta secolare ricorrenza dei natali dell' Alli- 
gli ieri, noi, accogliendo collettivamente l'idea dell'onore- 
vole Socio Assessore Dott. Mattinati, prenderemo l' inizia- 
tiva di festeggiarla e qui pure, fosse anco colla semplice 
inaugurazione del suo Busto in queste sale. E per verità: 
quale altra cittade, dopo Firenze e Ravenna, vive e pal- 
pita delle memorie di quel Divino più della nostra, che 
esule ed iroso lo ospitava, che a più riprese e ricordala 
nelle sue cantiche immortali, e clic fra i casati do' suoi 
cittadini uno ne novera nel quale scorre il sangue del suo 
sangue, c si intitola dal grande nome di Lui? 

Fra le innovazioni più utili durante I' altro nostro 
triennio nello Statuto introdotte va per fermo noverata 
quella dei Socj Corrispondenti Nazionali, c l'altra d'am- 
mettere anco non socj alle nostre sedute di lettura, e sotto 
alcune condizioni abilitarli a farvi letture essi medesimi. 
La prima ci lega attuosamente nella vita intellettuale ed 
economica della Nazione coi più prestanti luminari d' Italia, 
ed è opera, oltreché di scienza, patriottica e civile, É sov- 
verchio che vi diciam, noi che 1' abbiamo proposta, clic 
vi daremo, emulando quanto fece la cessata Reggenza, la 
più ampia e rigorosa applicazione. La seconda, tutta in- 
terna e locale offre una maggiore pubblicità alle nostre 
sedute: e la pubblicità, cadute le caste, è a nostro avviso 
quel necessario ambiente morale in cui per aver vita ono- 
rata e proficua devono vivere i Corpi morali; e presenta 
olire a ciò occasione a farsi conoscere ed emergere a quei 



clic !' agognino, e ne abbiano i titoli. Noi ci proponiamo, 
c voi ci seconderete, clic il relativo paragrafo dello Statuto 
non giaccia lettera morta. 

Ricambio fruttuoso dì lumi c di idee; testimonianza 
di mutua stima; mezzo di operosa emulazione; arra di 
concordia negli intenti è la corrispondenza dei propri alti 
fra Corpi Scientifici. E noi, o Signori, non solo daremo 
opera solerte a serbare intatte e vivaci quelle tante ed 
onorandissime corrispondenze delle quali andiamo superbi, 
ma sarà nostra cura, quanto sacra diletta, lo ampliarle 
ovunque possibile torni, ed in ispezialtà nella parte meri- 
dionale della Patria nostra, la quale vide finalmente crol- 
lare quella muraglia ciiinese die rendcvala a noi straniera 
non solo, ma inaecssibile per poco non meno dello Impero 
Celeste. 

Ne il culto all'agricoltura e l'amore a'suoi progressi 
ci farà perdere di vista il maggior lustro dei nostri Musei, 
e della Biblioteca; ma vorremo clic ed essi pure parteci- 
pino a quei maggiori incrementi ai quali banno diritto 
per gli accresciuti mezzi economici: che al postutto (ci 
giova ripeterlo nuovamente) noi non vogliamo mutar 
l'indole della illustre ed antica nostra Istituzione, nè farla 
discendere dagli ampii orizzonti della scienza per impicco- 
lirla in una pratica gretta. Troppo è grande, troppo pa- 
tente l' importanza delle teoretiche e scientifiche disquisi- 
zioni, perchè nulla a lor si sacrifichi, e meno d'ogni altro 
una Accademia il potrebbe clic visse sempre e vive per 
la scienza, e che per essa si è fatta chiara e gloriosa. 

li perchè volgendoci ora a voi, ora che le nostre idee 
vi son conte, noi vi diremo chiudendo: Accademici a voi 
sta io accrescere le glorie dell' Accademia. Essa divenne 
illustre nella repubblica scientifica per gli scritti dei Socj 
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suoi die compongono ornai 41 Volumi, pei suoi Cate- 
chismi c Manuali, per le sue Osservazioni agrarie, medico- 
veterinario, meteorologiche. Lo elligie dei nostri gloriosi 
predecessori, che vi guardano da queste pareti, vi infiam- 
mino di nobile ed operosa emulazione: in tutti questi 
campi dei vostri studj, ornai secolari, continuate a far 
messe di gloria, ed avrete cosi bene meritato dell'Accade- 
mia e della Patria. Ma in pari tempo accogliete lo idee 
nostre. Alle sole speculazioni della scienza non vi ristate. 
1 tempi spingono all'azione; la teoria dei fatti compiuti 
domina il Mondo; alle scienze la pratica, l'opera al con- 
siglio accoppiate. Iniziate, come vi abbiamo proposto, da 
soli, e colle sole forze vostre per dono di Dio, e per me- 
rito della cessata amministrazione fattesi da tanto, iniziato 
almeno in parte la vita di quella Associazione agraria clic 
era ed e nei vostri voti più ardenti, ma che la miserrima 
condizione dei tempi non permette ora fondare, ed avrete 
ancor meglio meritato dell' Accademia e della Patria. Noi 
fortunati se le idee nostre dagli ambiti suffragi vostri ve- 
drem sostenute! vieppiù fortunati se ci varranno un dì 
le benedizioni di quella classe che è appo di noi la più 
numerosa, la più benemerita, ma ora ahi! la più infelice, 
la classe che intende alla sfruttala industria dei campi! 



OIULIO CAMUZZOXI. 
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Estratto del processo verbale della Seduta Acca- 
demica del giorno !) Aprile corrente. 

Inerendo alla presente allocuzione, le cui idee direttive 
vennero dal Corpo Accademico fino dalla sua lettura ac- 
colte col più vivo e generale favore, la Reggenza nella 
seduta del 9 Aprile corrente sottoponeva a quest' ultimo 
quelle più concrete proposte per mandarle ad esecuzione, 
clic erasi fin d' allora riservato di presentargli. 

Riconosciutosi da lei die, sopperito alle spese annuali 
ordinarie (sulle quali compilava il solito ed ordinario pre- 
ventivo die veniva approvato) vi aveva tuttavia tale ci- 
vanzoclie, mediante in parte il concorso onorario dei socj, 
sarebbesì prestato all' uopo, dessa erigeva per la sua ero- 
gazione altro Preventivo, che intitolava straordinario, ed 
in esso assegnava, dietro gli opportuni studj e conteggi, 
una somma determinala per ognuno di quei compili clic 
Turano genericamente indicali noli' Allocuzione inaugurale 
della nuova Reggenza, e clic più particolarmente contem- 
plano : 

A. V Istituzione d' un Orto agrario sperimentale nella 
Cillà o Suburbio. 

B. V acquisto ed esposizione permanente di istro- 
mcnli e modelli di macchine agrarie. 

V. L'associazione ad un maggior numero di giornali 
agrarii ed un maggior acquisto di opere di agronomia. 

D, Le annue premiazioni ai coloni più distinti per 
solerzia, capacità agricola, e moralità. 

E. La redazione d' un giornale d' agricoltura a pubbli- 
cazioni bimensili. 
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F. Una scuola d' agraria a lezioni settimanali (estive 
annesso all' orto sperimentale. 

G. La erezione di un busto a Dante. 

». Un aumento nelle dotazioni dei Musei Accademici, 
e nel!' assegno all' Osservatore Meteorologico per attuare 
un suo piano di più eslese osservazioni applicate a diverse 
parti della Provincia. 

Tutte le proposte della Reggenza venivano votate ed 
ammesse dal Corpo Accademico tanto in via di massima, 
quanto nelle somme speciali stanziate per ciascuna di esse. 

Il Corpo Accademico, dietro proposta dei Revisori dei 
Conti, votava altresì la stampa negli atti e la diffusione 
della presente Allocuzione al duplice scopo e che fosse 
nota questa nuova via di pratica utilità per la quale, dietro 
iniziativa della Reggenza, va a porsi I' Accademia, e clic si 
conoscesse e restasse a norma pur anco delle succedentisi 
Amministrazioni il documento nel quale si svolge intero 
quell'ordine di idee e quel sistema clic dà vita alle pro- 
poste innovazioni, tanto più clic queste non pònno tutte 
attivarsi d' un tratto. 

Fu poi spezialmente sopra questa ultima considerazione, 
e sulle conseguenti derivabili economie, che il socio Radice 
proponeva, ed il Corpo Accademico sanciva, che tutti gli 
eventuali civanzi del triennio, senza attendere I' epoca 
assegnata nella presente allocuzione, fossero devoluti fin 
d' ora ad incoraggiare e promuovere l' industria manufat- 
turiera, e ciò in base a quelle proposte che sarà per faro 
una Commissione incaricata di un tale studio, e che fu già 
eletta dalla Reggenza nei tre socj, Cavalier Antonio Radice, 
Conte Alessandro Sagramoso, Signor Antonio Salomon). 

Il Corpo Accademico voleva demandala l' integrale ese- 
cuzione di quanto sopra alla Reggenza Accademica, ma 
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([iiesln, comecliè gratìssiina dell' Alto di liducia, faceva 
espressa riserva di ricorrere nuovamente ai lumi dei socj, 
e di nuovamente interpellare il Corpo Accademico prima 
di attivare il Giornale agrario, c la scuola di Agricoltura. 

Anche il presente estratto del processo verbale della 
seduta del 9 aprile corrente viene edito in calce all' Al- 
locuzione per determinazione del Corpo Accademico. 

Dulie Sale Accademiche il J8 Aprile 1863. 



il Srijrvttirìii i'cip-'/Hi: 

ANTONIO MANQANOTTI. 
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